
Torino, 5 aprile 2018

Incontro sul Codice della Protezione Civile D. Lgs. N.1-02/01/18

IL SISTEMA DI ALLERTAMENTO E LA RISPOSTA DEL 
SISTEMA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Conte Riccardo



BREVE RIEPILOGO E PRINCIPALI NOVITA’ DEL DISCIPLINARE

LA CIRCOLARE DPC 10 FEBBRAIO 2016

CONCETTO DI FASE OPERATIVA MINIMA

AZIONI DI PROTEZIONE CIVILE E FASI OPERATIVE

COMUNICAZIONE DELLA FASE OPERATIVA

DAGLI SCENARI D’EVENTO ALLA FASE OPERATIVA

IL DISCIPLINARE: A CHE PUNTO SIAMO?



… … … RICAPITOLANDO…
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«TEMPORALI»



DAGLI SCENARI OPERATIVI ALLE FASI OPERATIVE

1. Uniformare la denominazione delle fasi operative

2. Correlare allerte e fasi operative 

3. Attribuire alle allerte fasi operative minime  

RICHIESTE DEL DPC ALLE REGIONI

GDL COSTUITUITO IN SENO ALLA CSPC



CONCETTO DI FASE OPERATIVA MINIMA

LUGLIO 2013 CONCETTO ‘FASE MINIMA’

Abbandono rapporto di stretta 
biunivocita’ tra Livello di Allerta e Fase 
Operativa

Allerta Gialla - Fase op.: ATTENZIONE

Allerta Arancione - Fase op.: ATTENZIONE

Allerta Rossa - Fase op.: PREALLARME

CHIUSURA ATTIVITA’

3 Fasi Operative

Due tabelle distinte: Livelli e Fasi

Biunivocita’ tra Livelli e Fasi solo per 
individuazione Fase minima

Formalizzazione della Fase Operativa

Le Amministrazioni possono introdurre, con 
provvedimento motivato, variazioni 



DAGLI SCENARI OPERATIVI ALLE FASI OPERATIVE
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FASI OPERATIVE

Fase previsionale Fase monitoraggio e sorveglianza

Scenari d’evento Azioni di protezione civile



CONCETTO DI FASE OPERATIVA MINIMA

QUATTRO TIPI DI ALLERTA TRE FASI OPERATIVE
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CONCETTO DI FASE OPERATIVA MINIMA
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CONCETTO DI FASE OPERATIVA MINIMA
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CONCETTO DI FASE MINIMA
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CONCETTO DI FASE MINIMA
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ESEMPIO – BORGOMANERO 10.10.2013

TUTTO IL PIEMONTE IN 
ALLERTA VERDE…MA…

LA FASE OPERATIVA E’ SCELTA 
DAL TERRITORIO (COMUNI)



MONITORAGGIO E SORVEGLIANZA E FASI OPERATIVE



AZIONI DI PROTEZIONE CIVILE E FASI OPERATIVE

ATTENZIONE

VERIFICA

AMBITO DEL 
COORDINAMENTO

AMBITO OPERATIVO E 
RISORSE

L’ORGANIZZAZIONE INTERNA 
SECONDO LE PROCEDURE OPERATIVE 
PER SEGUIRE L’EVOLUZIONE 
DELL’EVENTO

LA DISPONIBILITA’ DELLE RISORSE DI 
PROPRIA COMPETENZA (UMANE E 
STRUMENTALI), L’EFFICIENZA 
LOGISTICA PER EVENTUALE 
ATTIVAZIONE



AZIONI DI PROTEZIONE CIVILE E FASI OPERATIVE

PREALLARME

ATTIVA

AMBITO DEL 
COORDINAMENTO

AMBITO OPERATIVO E 
RISORSE

I CENTRI DI COMANDO E CONTROLLO:
COC
CCS ED EVENTUALMENTE I COM
SOR 
CFR

LA PROPRIA STRUTTURA, LE PROPRIE 
RISORSE ED IL VOLONTARIATO AI VARI 
LIVELLI AMMINISTRATIVI PER LA 
SORVEGLIANZA DEI PUNTI CRITICI, 
SECONDO IL PRINCIPIO DI 
SUSSIDIARIETA’, DIFFERENZIAZIONE 
ED ADEGUATEZZA



AZIONI DI PROTEZIONE CIVILE E FASI OPERATIVE

ALLARME

RAFFORZA

AMBITO DEL 
COORDINAMENTO

AMBITO OPERATIVO E 
RISORSE

LA CAPACITA’ DI RISPOSTA PRESSO IL 
CENTRO OPERATIVO (COC, CCS-COM, 
SOR)

L’IMPEGNO DELLA PROPRIA 
STRUTTURA E DEL VOLONTARIATO AI 
VARI LIVELLI TERRITORIALI ATTIVATO, 
DELLE RISORSE STATALI, SECONDO IL 
PRINCIPIO DI SUSSIDIARIETA’, 
DIFFERENZIAZIONE ED ADEGUATEZZA



COMUNICAZIONE DELLA FASE OPERATIVA

FORMALIZZAZIONE DELLA FASE OP.LEGENDA
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IL NUOVO DISCIPLINARE REGIONALE – A CHE PUNTO SIAMO?

SCRITTURA – GDL REGIONE/ARPA TRA OTTOBRE E DICEMBRE 2017

ULTIMA VERSIONE 20 DICEMBRE 2017

INCONTRO CON LE PREFETTURE 
PROVINCE E CITTA’ 
METROPOLITANA DI TORINO

NUOVO CODICE PROT. CIVILE D. LGS 2 GENNAIO 2018

25 GENNAIO 2018

OSSERVAZIONI SUL DISCIPLINARE PRE TO, PRO AT-BI-CN-NO

ADEGUAMENTO AL NUOVO CODICE 
PROTEZIONE CIVILE

RUOLO DELLE SALE OPERATIVE PROVINCIALI

REVISIONE DEL TESTO CON ADEGUAMENTO AL NUOVO 
CODICE E RUOLO DELLE PROVINCE COME ENTI DI AREA 
VASTA



IL NUOVO DISCIPLINARE REGIONALE – PROSSIMI PASSI

PREDISPOSIZIONE VERSIONE 
DEFINITIVA

ENTRO FINE MAGGIO 2018

LETTERA ALLE PREFETTURE, 
PROVINCE E CITTA’ METROPOLITANA

DGR DI APPROVAZIONE ENTRO FINE GIUGNO 2018 

INFORMAZIONE/FORMAZIONE PRINCIPALMENTE RIVOLTA AI COMUNI

150 COMUNI FORMATI IN VIA PRELIMINARE 
NEL BIENNIO 2016-2017

1

2

3

4

VALUTAZIONE SPERIMENTAZIONE
AUTUNNO 2018-PRIMAVERA 2019
6 MESI DI SPERIMENTAZIONE: AVVIO A REGIME5

ENTRATA IN VIGORE: AUTUNNO 2018

IN COORDINAMENTO CON LE PROVINCE E 
CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO


